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bob semper



mostra

una serie coordinata di eventi attorno a una 
presentazione ordinata di materiali specifici
• per destinari ben identificati
• con un obiettivo specifico
• in un tempo preassegnato
• in uno spazio definito
• con una propria struttura architettonica
• costruita utilizzando una panoplia di mezzi di 

comunicazione



gli eventi



eventi: prima dell’apertura

• contatti con gli enti locali
• contatti con ambienti culturali ed economici
• colloqui nelle scuole
• conferenze pubbliche
• sito web dedicato
• conferenza stampa
• azioni promozionali
• preparazione degli assistenti
• questionario d’indagine pre-visita



eventi: durante l’esposizione

• inaugurazione formale
• visite guidate
• conferenze/dibattiti pubblici
• presentazioni a giornalisti
• servizi televisivi/radiofonici
• presentazione di film, audiovisivi
• concerti, spettacoli, teatro
• caffé scientifici/pigiama party
• concorsi per studenti
• questionari post-visita



eventi: dopo la chiusura

• visite a laboratori scientifici locali
• distribuzione di libri e/o CD/DVD 
• conservazione del sito web 
• visita virtuale sul sito web
• raccolta materiali dei media
• analisi dei questionari
• bilanci consultivi
• verifica dell’efficacia della mostra



la varietà di eventi da realizzare per una 
mostra specifica dipende essenzialmente
• dagli obiettivi da raggiungere
• dalle effettive disponibilità finanziarie e

organizzative



tipi di mostre scientifiche



natura di una mostra scientifica

• può essere un’operazione autonoma con propri
specifici obiettivi e finalità

• può essere una riesposizione tematica di
materiali di un museo scientifico

• può essere un’articolazione di un programma
più vasto
▻ di cui eredita gli obiettivi
▻ o esplicita una delle finalità



specificità delle mostre scientifiche rispetto a 
quelle artistiche

• spostamento del baricentro:
▻ dall’oggetto all’informazione

• mancanza di una fruizione estetica
• mancanza dell’impatto emotivo del “capolavoro”
• “lontananza” del pubblico dalle tematiche
• complessità della strategia di comunicazione
▻molteplicità degli strumenti di comunicazione

complementari per un impatto effettivo
▻ necessità dell’interfaccia umana



• una mostra non
è una fiera
▻ non una sfilza di  

materiali

• una mostra non
è un percorso
didattico
▻ non una serie di

poster



una mostra scientifica non è un’operazione a 
fini di lucro
▻ anche le mostre artistiche hanno bisogno di

sponsor per
far tornare
i conti

una rara mostra 
scientifica che 
ha fatto i soldi



tipologie di mostre

◆ temporanea
◆ ricorrente
◆ itinerante
◆ permanente (sala espositiva)

• grande: oltre 500 mq
• media: 200 − 300 mq
• piccola
• minima 



i destinatari



i destinatari della mostra ne sono i 
protagonisti 

• vanno pre-selezionati: 
▻ pubblico generale
▻ comunità specifiche

• fissano il linguaggio, la
strategia lo stile e gli 
strumenti di comunicazione

✦ nel caso di pubblico
generale occorre una
comunicazione a più livelli



è necessario prevenire di 
incontrarsi con pubblico 
sorprendente e inatteso



visitatori

• vanno rispettati per il loro interesse
• occorre provocarli intellettualmente
• bisogna tener conto delle loro conoscenze
• lo spazio e il tempo vanno organizzati

a seconda del loro flusso
• bisogna far fronte alle loro esigenze e necessità



ai più la scienza appare un mistero impenetrabile; per 
alcuni la scienza è un pericolo per la propria ideologia

o un mondo da
evitare a ogni costo



poco spazio in 
testa per altri
interessi…



bach1



diritti dei visitatori

• trovare quanto annunciato
• organizzare da sé la propria visita
• venir guidati, se lo desiderano
• potersi soffermare o andare di corsa
• trovare momenti di riposo
• muoversi da soli o in compagnia
• esprimere commenti e critiche
• potersene andare in ogni momento
• trovare un ambiente sicuro e confortevole



guidati ma non intruppati,
liberi di andarsene in ogni momento



trovare momenti di riposo



giovanissimi:
un pubblico gratificante
curioso, aperto e privo di 
pregiudizi da curare con 
la massima attenzione



ricordarsi dei visitatori “speciali”



quanti visitatori giustificano una mostra?
• una mostra per destinatari selezionati deve

raggiungerli
• una mostra per il pubblico generale deve avere

“abbastanza” visitatori per giustificare
l’impegno e il costo



Brussels 21 novembre 2006



i firmatari dell’accordo ITER, 21.11.2006



un chiaro obiettivo



la mostra deve avere un chiaro obiettivo specifico
per mandare un “messaggio” ben definito
l’obiettivo determina:
▻ l’individuazione dei destinatari

▻ la pianificazione degli eventi
▻ la strategia di comunicazione
▻ la selezione  degli strumenti 

da impiegare
▻ l’impostazione delle forme di 

verifica dei risultati
✦ perseguire contemporaneamente più obiettivi 

si può tentare se non sono incompatibili e se
non portano a interferenze e confusione



obiettivi “culturali”

• condividere i risultati e l’eccitazione della scienza, 
generare -conservare- la curiosità per le novità
culturali

• far assorbire lo spirito della razionalità scientifica
• far crescere l’apprezzamento della scienza come 

strumento indispensabile per 
▻ comprendere e navigare nel mondo attuale 
▻ capire la realtà
▻ affrontare razionalmente le problematiche poste da

scienza e tecnologia
• aumentare la conoscenza e la comprensione degli 

aspetti scientifici relativi a un problema specifico



obiettivi  “operativi”

• creare sostegno pubblico a progetti scientifici e
promuovere l’immagine di istituzioni scientifiche

• proporre ai giovani scienza e tecnologia come prospettiva
di lavoro

• sviluppare la partecipazione informata dei cittadini nei 
processi democratici per le scelte che coinvolgono scienza 
e tecnologia  

• influenzare le opinioni del pubblico, il comportamento e le
preferenze rispetto a scelte politiche. Questo obiettivo
diventa saliente quando innovazioni scientifiche o
tecnologiche hanno prospettive di miglioramento
della salute o sicurezza pubblica, ovvero di risolvere altri 
problemi sociali, ma incontrano resistenze culturali



limiti della comunicazione scientifica per 
influire sulle scelte operative

• è sbagliato il presupposto diffuso che sia la mancanza di
informazioni o di comprensione della scienza la causa 
perché molte persone non accettano affermazioni 
scientifiche o scelgono comportamenti o politiche in 
opposizione alle evidenze scientifiche 

• il pubblico può benissimo capire i dati scientifici ma, per 
diversi motivi, non li accetta o non agisce coerentemente
con la scienza. Le persone raramente prendono decisioni 
basate solo su dati oggettivi, ma danno priorità ai propri 
obiettivi e bisogni, conoscenze e competenze pregresse, 
valori e credenze e alle influenze sociali



obiettivi specifici di una mostra scientifica

▻ presentare un risultato scientifico
▻ commemorare uno scienziato
▻ commentare un evento storico
▻ presentare un gruppo di ricerca alla comunità
▻ sottolineare il valore culturale della ricerca
▻ presentare un nuovo progetto di ricerca
▻ orientare i giovani alla ricerca scientifica
▻ combattere la prevenzione contro la scienza
▻ far luce su un tema controverso
▻mostrare le ricadute sociali della ricerca fondamentale



obiettivi specifici

▻ sostenere un progetto educativo

▻ sostenere un progetto scientifico-tecnologico
▻ promuovere l’immagine scientifica nazionale
▻ promuovere l’immagine di un’istituzione scientifica
▻ valorizzare collezioni scientifiche 
▻ contribuire a un programma di comunicazione

internazionale
▻ aumentare l’attenzione pubblica su un particolare  

settore di ricerca
▻ sottolineare un evento di politica scientifica



l’obiettivo determina il titolo e il logo

Andrea Alciato, 
Embiemata,1531



il titolo

• deve caratterizzare la mostra
• evocare e/o provocare
• incuriosire
• esprimersi nel linguaggio dei destinatari
• non ingannare
• rimanere lo stesso in tutta la comunicazione
• deve potersi rendere graficamente in coerenza

col logo 

✦ problema del multilinguismo



il titolo variazioni sul tema
mostre ricorrenti
• Mostra illustrativa per la conoscenza dell'universo

subatomico, Pavia
• L'infinitamente piccolo, Padova
• Dall'infinitamente grande all'infinitamente 

piccolo, Firenze, Cagliari 
• Da infinito a Infinito, Bologna, L’Aquila
• Viaggio nell'infinitamente piccolo, Napoli
• Dai nuclei ai quark, Lecce
• Dai quark alle galassie, Ferrara, Bressanone
• Dentro i quark, oltre le galassie, Pisa
• Quark 2000, Roma



nel linguaggio dei destinatari

Hadrons for health

Heilen mit Hadronen
Guérir par les hadrons
Hadrony pro zdraví

Atomi per la salute
Radiação e vida
Atoms et santé



titolo
Nuclear Science and Cultural Heritage

SciArt
Tracing rt
Sur les traces de l’rt
Revel rt
Kern und Kunst
segreti svelati
oltre l’immagine
tre quark per monna Lisa



titoli di fantasia e sottotitoli esplicativi

• fusionexpo
• the shining ring

history and perspectives of fusion energy



titolo

evitare di mescolare
metalinguaggio e
linguaggio



titolo

idea: se presentiamo la natura come una pietra
preziosa, la radioattività ne è una sfaccettatura

Radioactivity – a facet of nature
Radioaktivität – Facette der Natur
La radioactivité, une facette de la nature  
Radioaktivitás: a tereszet része
Radioactividade sinais da natureza
La radioattività, una faccia della natura



fititolo



About the logo

1 the logo is the icon of the exhibition and must 
accompany it in the whole communication: stationery, 
cards, badges, web-site, posters, banner, press releases, 
t-shirts and gadgets, promotion leaflets, printed material, 
brochures, catalogue, cd-roms, ...

2 it must remain effective in all sizes, in colour and 
black&white, at high and low resolution, when 
photocopied and in digital form



3 it must be original 
and simple, to be 
easily remembered 
and able to convey the 
aim of the exhibition



SCI ART

4 the image cannot use copyrighted items, or material 
clearly referring to specific museums, institutions or 
countries, when used outside these institutions



SCI  ART



proposta di chatgpt



5 when the title of the exhibition changes in local 
languages, the logo cannot be built on the title as an 
acronym or so; the logo designer has to fix the font and 
the relative size and position of the title, in case this has 
to be accommodated with the logo



6 in my opinion an abstract
symbolic image can play
the role

7 the creation of a logo is a
delicate affair: luckily,
good professional logo 
designers exist but they
are not cheap ...



un logo “solido” può anche evolvere a 
seconda delle circostanze











i logo possono evolvere, 
specie se cambiano i presidenti …



logo1



Logo luca





logo6



logo7



logo8



concetti chiave per il restyling del logo dell’INFN 

Continuità con il passato, semplicità del segno e coerenza visiva
Il nuovo pittogramma è un’evoluzione morfologica del 
precedente: l’ellisse rimane il segno che contraddistingue il 
logotipo e lo lega alla storia dell’INFN. La struttura grafica del 
nuovo logotipo è caratterizzata da un allineamento centrale della 
composizione, e la nuova proporzione degli elementi visivi 
ottimizza l’identificazione e la leggibilità del simbolo. I colori 
utilizzati cambiano tonalità ma rimangono il blu, e l’azzurro a 
enfatizzare l’iniziale della parola fisica, il cuore dell'INFN. Il 
carattere è stato individuato per la sua buona leggibilità. Un 
cambiamento di simbolo, dunque, per innovarsi nel segno della 
tradizione, un’evoluzione grafica realizzata per rafforzare 
l’identità e consolidare la riconoscibilità.





il tempo 

Ripa e chatgpt



il tempo: le date

• tener conto dei destinatari
• assicurare coerenza con le scadenze celebrative 
• ottimizzare l’attenzione degli strumenti di 

comunicazione di massa
• cercare – o evitare – la sovrapposizione con altri

eventi scientifici e culturali
• garantirsi la possibilità di prolungamenti
• garantire la presenza di personalità e autorità

✦la data d’apertura è vincolante e occorre avere [quasi]
tutto pronto all’inaugurazione



un presidente sta
sempre bene



un’imperatrice è anche più coreografica …



Il tempo: la durata della mostra

il calendario va studiato coerentemente
▻ alle previsioni del flusso di visitatori
▻ alle usanze locali
▻ alle condizioni climatiche
▻ alle risorse finanziarie
▻ al personale d’assistenza

meglio una mostra corta e 
concentrata che una 
abbandonata a se stessa



il tempo: la durata della visita

la durata della visita deve tener conto delle
esigenze psico-fisiche dei visitatori
▻momenti di pausa e opportunità di ristoro
▻ possibilità di fuga
▻ garantire una visita completa in un tempo 

ragionevole (al massimo un’ora?) 
▻ percorsi opzionali di lunghezza ridotta
▻ possibilità di rientri



lo spazio



ss2

meglio se alto e largo



la sede

l’ambiente permanente pre-esistente alla mostra
con i suoi confini e relazioni in cui si crea lo spazio
temporaneo della mostra
▻ sede adatta ai contenuti
▻ facile da raggiungere per tutti i visitatori
▻ sicura e attrezzata con tutti i servizi necessari
▻ adeguata al flusso dei visitatori
✦lo spazio disponibile e le caratteristiche

dell’ambiente determinano la selezione dei 
materiali presentati



è bene poter
lavorare su tre
dimensioni

Tehran, 1976



catania

ma ci si può (deve) adattare



roma1

se comunque è adatto agli obiettivi



problemi [potenzialmente] insormontabili

• sale troppo basse
• accessi inadeguati
• solai con carico sconosciuto
• vincoli architettonici
• impianti non a norma, inabitabilità
• vincoli doganali
• irragiungibilità a mezzi pesanti
• mancanza di termoregolazione
• interferenze sonore



gli spazi devono essere 
ragionevolmente 
accessibili per tutti i 
materiali della mostra



palermo1

le porte devono potersi smontare



San paolo

le pavimentazioni devono tenere



Firenze 

il carico dei solai non va messo a rischio



napoli

la sede deve  avere l’agibilità



il luogo

proiezione di materiali
nell’ambiente sociale: 
piazze, mercati, zone 
pedonali, parcheggi, 
grandi magazzini …

crea sutura e continuità
con il contesto urbano e 
promuove la mostra



Ferrara fuori



luogo e spazio
• l’allestimento della mostra crea un nuovo 

“luogo” temporaneo entro quello architettonico
dell’ambiente: i due luoghi devono convivere
armoniosamente

• l’organizzazione dello spazio espositivo va fatta
in stretta collaborazione con un  architetto
“mostrista” fin dall’inizio

• la strutturazione dello spazio deve riflettere la 
struttura logica della mostra

• trasforma lo spazio e il tempo in strutture della
narrazione



l’ambiente espositivo può

• venir valorizzato e inserito nella strategia di
comunicazione

o, al contrario
• essere annullato in modo da avere la mostra
come creata nel vuoto



ambiente valorizzato:

un ambiente di qualità
architettonica o artistica
può venir scelto a 
inquadrare la mostra

in questo caso è
l’architettura dell’edificio
a determinare quella
della mostra



Ferrara prima



Ferrara dopo



padova



aquila 1



aquila 2



aquila 6



pord



r11



ambiente negato:

un ambiente infelice o incoerente con la mostra
va fatto scomparire,
• oscurandolo e rendendo visibili solo i contenuti

della mostra
• creando un nuovo contenitore in cui inscatolare

l’allestimento della mostra



spaziovia



spaziovia



spaziovia



r13



Milan 1



r8



lo spazio

• i materiali devono essere disposti in modo sicuro per 
loro e per i visitatori e lungo un percorso logico

• deve essere garantito il movimento delle persone
anche in gruppo

• l’ambiente della mostra
deve essere mantenuto
pulito e amichevole



arch3

cruciale garantire l’accesso
e distribuire razionalmente 
lo spazio e il percorso



quark1



q2



q3



propria struttura architettonica



le strutture dell’allestimento

• costitutiscono l’“abito” della mostra e
definiscolo le relazioni spaziali primarie

• unico design
• sviluppo sulle tre dimensioni
• scelte di colore a caratterizzare i diversi

settori
• solide per tutta la durata del progetto

espositivo
• certificate per le condizioni di sicurezza



l’allestimento architettonico
• le strutture architettoniche permettono la 

presentazione e la fruizione dei materiali
espositivi
▻ elementi tridimensionali per il sostegno degli

oggetti
▻ il pannello è lo sfondo bidimensionale per

informazioni ed eventi
▻ la vetrina/teca è il supporto che presenta gli

oggetti al visitatore
• la scelta di questi elementi definisce le relazioni

spaziali primarie



progett4



r15



arch1



mostre itineranti

la struttura architettonica delle mostre itineranti
deve venir concepita in modo da rimanere
indipendente dall’ambiente per potersi adattare a 
una varietà di sedi
▻ autosufficiente
▻ leggera ma solida
▻ flessibile
▻modificabile
▻ veloce da montare e smontare
▻ facilmente trasportabile



hadr1



lione



hadr2



sede in una struttura propria
tenda a tensiostruttura, container, autotreno, 
vagone ferroviario
presentazione all’aperto, raggiungendo così un 
pubblico più vasto e creando un evento con la 
stessa installazione



cont1



Lo stile della comunicazione è vincolato dalla scelta dei 
container: 30 mq di superficie laterale, 15 mq di soffitto 
e 15 mq di pavimento, con una limitata profondità.

il pavimento e il soffitto 
vanno utilizzati per 
informazioni di base.

anche la struttura di raccordo
fra i container si utilizzata 
a integrare l’informazione.



progett2



progett3



progett5



la luce

• uno dei determinanti della mostra
• struttura lo spazio
• crea atmosfere differenziate
• guida l’attenzione di visitatori
• determina i colori
• testi scritti con la luce
• pause di ombra



luce naturale/artificiale

si può valorizzare la luce naturale con le sue 
variazioni nel corso della giornata, ma ciò
richiede particolari competenze e cura

la luce artificiale è completamente controllabile

in ogni caso occorre l’aiuto di un buon
professionista



pisa1



teh1



il suono

• momenti di suono e di silenzio sono utilizzabili
efficacemente nella comunicazione

• musiche originali coerenti col tema arricchiscono la
mostra

• evitare interferenze fra sorgenti sonore
• il suono va integrato nei rumori della mostra
• le mostre sono occasioni sociali e i visitatori

hanno il diritto di parlare, commentare e discutere



discussioni vivaci
danno vita alla
mostra e servono
alla promozione



una varietà di mezzi di comunicazione



mezzi comunicativi

l’efficacia di un mostra rispetto ad altri paradigmi
di comunicazione si basa sulla molteplicità dei
materiali e degli strumenti potenzialmente
disponibili:
testi, immagini, oggetti, laboratori, audiovisivi, 
stazioni interattive, rete internet, presentazioni
artistiche, interfaccia umana, interazione
scienziati/pubblico, eventi ...

✦ occorre avere qualcosa da mostrare ...



i materiali
non sono loro a determinare la mostra, ma vanno
selezionati in vista degli obiettivi da raggiungere
• presentabili in una mostra:
▻ dimensioni, peso, sicurezza, visibilità

• adatti ai destinatari
• in quantità adeguata
• evitare la ridondanza
• ordinati in una struttura logica
• presentati lungo un percorso che racconti una

“storia” (o più storie)
• la disposizione riflette la struttura logica e guida il

percorso



evitare le ammucchiate



pascolini@pd.infn.it
http://perlascienza.eu
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